ATTIVITA’ di “AMICI DELLA TERRA”  2006
VARESE: COLLEGAMENTO FERROVIARIO AD ALTA CAPACITA’ CON IL CENTRO EUROPA E CON MALPENSA, STAZIONE UNICA, RECUPERO URBANO E PGT.

La città di Varese è priva di un idoneo sistema di collegamenti verso nord (gomma e ferro) e quelli presenti verso sud, pressoché “Milanocentrici”, sono inadatti, mal strutturati, datati e non gerarchizzati.

Neppure esiste un’adeguata relazione fra la stessa città di Varese e l’aeroporto di Malpensa, causa principale dell’estrema difficoltà per la stessa di goderne a pieno l’indotto positivo.

Ci troviamo di fronte ad una ragnatela di collegamenti i cui nodi non sono sempre adeguatamente connessi e, particolarmente deboli, risultano le relazioni praticabili con le linee di trasporto nazionali ed internazionali.

Tale situazione sfavorisce i traffici commerciali, i rapporti culturali e quelli interuniversitari fra gli Atenei del territorio (Lugano, Mendrisio, Varese, Como e Castellanza) che difficilmente possono relazionarsi fra loro. Rende anche problematici i movimenti delle persone che, in previsione dei Campionati del Mondo ciclismo a Varese come a Mendrisio, occorre divengano particolarmente fluidi.

Per ovviare a tali problematiche, denunciate con forza a più riprese dalle parti sociali e dal mondo della cultura nostrani, le pubbliche istituzioni nonché le ferrovie italiane e svizzere, con logica minimalista, hanno sinora solo concesso a Varese un collegamento ferroviario convenzionale (tuttora incerto) tra Lugano e Malpensa. Al di fuori, quindi, del sistema europeo ad alta capacità.

Questa risoluzione, di basso profilo, ha pieno senso solo se si vorrà realizzare una metropolitana per il trasporto delle persone.

Le necessità che emergono del territorio varesino hanno bisogno di ben altro per essere soddisfatte.

Sono quelle tese dalla nascita, finalmente, di un modello di trasporto che sia continuo, integrato e correlato (in grado insomma di fare sistema).

Occorre (non si perda l’occasione!) attrezzare Varese ad ospitare i treni ad alta capacità per persone lasciando che le merci possano correre fuori dai centri abitati. Come abbiamo già avuto modo di dire, per realizzare una nuova linea ferroviaria ad alta capacità occorrerà non progettare pensando a come risparmiare o a come economizzare: è fondamentale avere massima cura degli aspetti ambientali che potrebbero venir toccati e di quelli sociali facendo in modo di evitare alla comunità il peso di opere impattanti. Solo nell’ottica di un coordinamento realizzato attraverso un sistema di pianificazione strategica, che Varese ha realizzato ed è operativo, è possibile preservare questi primari valori. Perché dunque sia possibile concretizzare una simile proposta, il suo saldo ambientale dovrà essere esclusivamente prossimo allo zero.

Di tanti argomenti si era parlato in un convegno organizzato da Varese Europea, su proposta di R.T.-A.C.G., svoltosi in Salone Estense cinque anni fa. Ora, come dicevo, bisogna passare dalle parole ai fatti iniziando urgentemente a realizzare l’unificazione delle stazioni varesine che comunque è opera necessaria anche a servizio del semplice collegamento Lugano, Stabio, Arcisate, Varese, Malpensa.

Occorre all’uopo che i binari di entrambe le linee ferroviarie per Varese (FNM e FS)  siano raddoppiati; che nel luogo ove sorgerà la nuova stazione unica, sia fattibile la realizzazione  di un marciapiede che  possa ospitare treni internazionali e che nella città di Varese venga mutato il percorso delle FNM cosicché la stessa non resti più, come ora, divisa in due e si possa utilizzare la grande area utilizzata dalle ferrovie (almeno 70000 mq).

Come? Una tale ristrutturazione urbana deve portare anzitutto all’edificazione di edifici di elevata qualità architettonica ma soprattutto a realizzare interventi di ambito, sia pure limitati, nella città in una visione armonica del suo aspetto complessivo, proiettato nel futuro e che costituisca un segno di elevato valore ambientale, urbanistico ed architettonico, anche simbolico del contesto cittadino verso la comunità nazionale ed internazionale; edifici e servizi che possano contribuire a rendere più attrattiva una città.
Riteniamo quindi che la concretizzazione di simili obiettivi debba vedere protagonista l’ente pubblico che non dovrà limitarsi ad approvare o a bocciare proposte di intervento fatte da privati ma dovrà esso stesso prendere il toro per le corna, decidere da protagonista – direttamente o con apposita struttura specializzata – quali siano le aree di interventi, le funzioni che devono trovarvi sede, i metri cubi che devono essere costruiti e poi fare un concorso progettuale meglio se europeo. Si noti che una gestione manageriale ed efficiente da parte della mano pubblica può tranquillamente portare alle realizzazioni a costi in linea con i benefici. Le difficoltà economiche accampate dai comuni per giustificare le acquiescenze su realizzazioni di ottica “condominiale” mascherano in genere quantomeno ampie incapacità culturali  ed amministrative.

Del resto la via dei piani attuativi saldamente guidati dalla mano pubblica nelle scelte fondamentali è usuale in tutte le città che si sono sapute conquistare un posto nell’urbanistica moderna, anche a non citare le solite Berlino o Parigi o Bilbao o Londra, per stare in Italia, proprio recentemente per Genova hanno spiegato i suoi amministratori in visita all’Università dell’Insubria con questo sistema grazie al suo piano strategico, ha cambiato faccia in positivo.
Lettere inviate in data 19/10/2006, 31/10/2006:
· Al Sindaco del Comune di Varese Avv. Attilio Fontana

· all’Assessore all’Urbanistica Comune Dott. Fabio Binelli

Lettere inviate in data 21/10/2006:

· al Dott. Raffaele Cattaneo - Ass. Reg. Lomb.
· all’Arch. Giorgio de Wolf - Vice Pres. Provincia di Varese
RECUPERARE IL VELLONE OLTRE AD ESSERE UN ATTO DI CIVILTA’ SIGNIFICA RIAPPROPIARSI DELLA NOSTRA STORIA

Il torrente Vellone, pur scorrendo in alcune delle più belle e caratteristiche località cittadine, per alcuni tratti si è trasformato in una fogna a cielo aperto, con presenza di topi anche di grandi dimensioni e di insopportabili miasmi. Rendendoci conto della gravità del problema ambientale e sociale, abbiamo fatto presente al comune di Varese, ancora una volta il nostro punto di vista che parte dall’idea che i problemi vanno affrontati per essere risolti. All’interno della commissione tecnica che era stata costituita dal comune di Varese durante la passata Amministrazione comunale, per formulare delle proposte riguardo all’unificazione delle stazioni di Varese, era stata fatta l’interessante istanza di procedere al risanamento del torrente Vellone (affluente del fiume Olona) costituendo un Parco locale di interesse sovracomunale nei luoghi in cui il medesimo scorre e che, soprattutto nella loro fase terminale, combaciano con la  sede ferroviaria Varese-Milano.
Essendo stata tale proposta portata a “Varese Europea”, della quale la scrivente associazione è socia, date le sue implicazioni sovracomunali, pur essendo in ritardo per partecipare al bando regionale sui Contratti di Fiume, noi, di “Amici della Terra” che già avevamo presentato anni prima all’Assessorato alla Tutela ambientale del comune di Varese un dossier sulle problematiche di cui soffre il torrente Vellone (rimasto senza riscontro), l’abbiamo fatta nostra formulando delle precise richieste.

Il recupero del torrente Vellone, molto importante anche dal punto di vista storico di Varese, sarebbe reso più facile ora che in passato per l’esiguità delle piogge e quindi per la sua scarsa portata. Più agevole sarebbe, dunque, censire esattamente gli scarichi di acque nere che tuttora si riversano nel torrente, per procedere ad una loro raccolta ed eseguire una progettualità per convogliarli nella rete fognaria cittadina.

Non si è ritenuta appropriata una sua copertura, come da taluni consigliato, ma si è proposto agli amministratori varesini di reperire tutti i documenti da noi trasmessi in comune dandoci finalmente delle concrete risposte.
Costituendo un Plis del Vellone si potrebbe dar vita ad una zona tutelata di grande dimensione e di interesse naturalistico e, tra quest’ultimo, il Plis Valli del Lanza e quello della Valle della Bevera, entro la quale ci sono molte delle sorgenti che danno acqua al comune di Varese.

Lettere inviate in data 31/07/2006, 09/09/2006:

· al Sindaco del Comune di Varese Avv. Attilio Fontana

· all’Ass. Lav. Pubbl. Comune Signor Gladiseo Zagatto

· all’Ass. Tut. Amb. Comune Dott. Luigi Federiconi

VARESE NELL’AREA OMOGENEA LOMBARDIA?
Abbiamo scritto al sindaco di Varese illustrando la nostra opinione secondo la quale pur essendo vero che Varese non è paragonabile quanto a inquinamento atmosferico né a Milano né ai comuni dell’area Sempione, neppure però all’aria di Sondrio. Varese ha, infatti, livelli di Pm10 di poco inferiori a quelli presenti a Como e ha, comunque, superato i limiti di inquinamento atmosferico stabiliti dalla Comunità Europea.

Perché, dunque, vi deve essere una così diversa regolamentazione della pianificazione viabilistica tra le città di Varese e Como?

Varese non è quindi quell’isola felice che si vorrebbe dipingere, bensì un capoluogo di provincia, già riconosciuto dalla Regione Lombardia quale area critica in materia ambientale, dove in inverno c’è molto inquinamento da Pm10 e in estate da ozono; città in cui i suoi abitanti, soprattutto all’interno delle categorie più deboli e disagiate contraggono malattie anche di una certa gravità.

E’ necessario, quindi, assumere dei provvedimenti significativi.
La nostra associazione ha proposto agli amministratori varesini di concretizzare cinque istanze: il controllo  dell’inquinamento acustico, attraverso la zoonizzazione di Varese (come per legge regionale); la costituzione di una city logistics per lo stoccaggio e la distribuzione delle merci urbane; l’istituzione di un pedaggio per l’ingresso in automobile nelle aree centrali della città, previo rafforzamento del trasporto pubblico anche su base d’area; l’adesione alla area omogenea Lombardia; il rafforzamento dei sistemi di mobilità alternativi all’automobile.

Non si vorrebbe che Varese, per essersi posta al di fuori dell’area  omogenea Lombardia, sia esclusa da quei finanziamenti che la Comunità Europea dovesse attribuire alla Regione Lombardia per contribuire alla soluzione dei suoi problemi di inquinamento.

Lettere inviate in data 12/09/2006:

· al Sindaco del  Comune di Varese Avv. Attilio Fontana

· all’Ass. Viabilità Comune Dott. Vincenzo Agrifoglio
AVVIO DEL PROCEDIMENTO PER LA REDAZIONE DEL PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO (PGT)

La nostra associazione, anche quale portatrice di una importante componente di opinione pubblica, ha più volte segnalato la necessità di una visione di rotta, che dovrebbe passare anzitutto per provvedimenti immediati di salvaguardia, lasciando alla nuova elaborazione urbanistica imposta alla Legge Regionale 12/2005 sul Governo del Territorio di indicare un approccio radicalmente nuovo ai problemi territoriali.

In primis noi riteniamo che lo sviluppo – anche nelle sue componenti di trasformazione territoriale ed attività edilizia, comunque debitamente monitorate – debba focalizzarsi anzitutto al riuso, con una importante attenzione alle esigenze infrastrutturali e qualitative dell’urbanistica cittadina proiettate al futuro.

Abbiamo già indicato in varie occasioni l’esigenza di operare con piani attuativi per comparti (i soliti noti comparto Stazioni, e complesso B. Marcello, o quello tra le vie Como – Milano – Rainoldi – Cavour), utilizzando con efficienza gli strumenti amministrativi che già esistono, realizzando interventi di grande valore architettonico, urbanistico e funzionale, tali anche da caratterizzare in positivo la città anche come attrattiva turistica.

Nuove abitazioni private ed edifici anche scolastici, allegre ristrutturazioni, Piani integrati di intervento stanno depauperando il nostro territorio di gran parte del poco verde rimasto e di alcuni edifici di pregio.

Diciamo stop a questo modo di procedere privo di senno e di nessuna utilità.
Vanno assunte tutte quelle modifiche urbanistiche atte a conservare le nostre natura e storia.

Il governo del territorio cittadino è sostanzialmente imperniato sul Piano Regolatore Generale del 1995, con il quale, pur senza particolari slanci programmatici, si prevedeva un grande controllo dell’espansione edificatoria, soprattutto con un monitoraggio delle realizzazioni e quindi con la possibilità di interventi atti a limitare o anche fermare l’attività di trasformazione e consumo del territorio privilegiando invece il riuso migliorativo delle parti già utilizzate. In linea peraltro con i più moderni criteri urbanistici, che vedono i nuovi obiettivi di questa scienza, almeno nelle regioni evolute occidentali, rivolti verso il miglioramento delle forme e della viabilità degli abitati, recuperando, tra l’altro, i grandi spazi – “periferie” – ripensandone la fruizione e le funzioni con interventi di ampio respiro, anche nell’ottica di soluzioni infrastrutturali (traffico, collegamenti, servizi), proiettati al futuro.

L’attuazione del PRG, finora, non ha visto pressoché niente di tutto ciò.

Si è avuta, più che una attività urbanistica, una edilizia “interstiziale” che è andata a intasare ulteriormente il tessuto edificato cittadino, senza alcuna attenzione ad una qualche misura delle trasformazioni attivate ed ai problemi indotti, con una gestione “notarile”, di semplice rilascio di autorizzazioni a privati, in un orizzonte praticamente “condominiale”.

Salvo qualche raro intervento attuato in convenzione – comunque per iniziativa privata, compreso almeno uno dei “mostri” sopravvissuti alle follie dei primi anni ’90, in Via Sempione – si è visto soltanto un “piccolo cabotaggio” che ha avviato la pratica scomparsa delle isole sopravvissute alla marea cementizia nei decenni scorsi – in quanto “standard” – senza alcun positivo ritorno per il contesto interessato, ma anzi con una diminuzione della qualità dei servizi in termini di parcheggio, di spazi verdi, di percorsi pedonali.
A titolo esemplificativo, il problema dei posti macchina di pertinenza dell’edilizia residenziale – quantificato in una carenza di almeno 7000 posti già nello studio sul traffico coevo alla preparazione del PRG – con le sue importanti implicazioni sia sul traffico cittadino che sulla qualità di vita dei residenti, è stato praticamente ignorato. Accertato che i vincoli di realizzazione di parcheggi contestuali all’edilizia residenziale (1mq ogni 10 posti macchina della “Legge Tognoli”), non sono neppure sufficienti per le esigenze della nuova edificazione, un principio elementare di amministrazione urbanistica avrebbe dovuto imporre la ricerca di norme o incentivi perché i nuovi interventi edilizi “trascinassero” un incremento delle disponibilità di parcheggio, sia come urbanizzazione primaria di quartiere, sia come disponibilità negli spazi edificati (ad esempio liberalizzando da ogni vincolo urbanistico/economico) i posti auto interrati negli edifici anche in supero dei vincoli di legge).
L’ottica limitata della gestione urbanistica ha portato anche ad una valutazione di cortissimo respiro per i problemi della “urbanizzazione” dei nuovi interventi rispetto alle esigenze degli interventi stessi ma anche nel quadro del recupero dei fabbisogni del quartiere. Uno spazio stradale pubblico che, formalmente e faticosamente, bastava per un gruppo di edifici, non può esser giudicato sufficiente anche con l’aggiunta di una nuova edificazione, anzi il nuovo intervento dovrebbe essere occasione e spunto – in un corretto spirito di riequilibrio territoriale e di modernizzazione del contesto urbano – di migliorare lo stato complessivo della zona. In questo senso dovrebbero essere lette le norme di legge ed i poteri comunali in materia di urbanizzazione.
Dove si è tentato qualcosa in questo senso, è prevalsa una visione limitata ed utilitaristica. Un esempio per tutti: la nuova rotonda tra via Vannucci e viale Aguggiari che, realizzata quale urbanizzazione di un mastodontico complesso condominiale, ha ignorato, nella viabilità generale pubblica, i problemi degli attraversamenti pedonali e la pista ciclabile (già presente in zona), peggiorando, invece di risolvere, i problemi preesistenti per la vivibilità complessiva del quartiere.
Lettere inviate in data 7/6/2006, 29/10/2006, 31/10/2006:

· al Sindaco del Comune di Varese Avv. Attilio Fontana

· all’Assessore all’Urbanistica Dott. Fabio Binelli
· e p.c. all’Arch. Giorgio de Wolf  Vice Pres. e Assessore al Territorio della Provincia di Varese
PROSEGUO DELLE ATTIVITA’

Al Dott. Sergio Porena - Commissario prefettizio Comune Varese

Oggetto: Forte inquinamento atmosferico in Comune di Varese

Lettera in data 3/1/06

                        9/1/06 risposta del comune

Al Dott. Luca Borrani – Sindaco Comune di Luvinate,
 e p.c. Dott. Giovanni Castelli - Pres. Parco Campo dei fiori

Oggetto: Ruscello Tinella

Lettera in data 5/1/06

Al Dott. Giovanni Castelli – Pres. Parco Campo dei fiori

Oggetto: Progetto recupero ambientale della Cava La Rasa

Lettera in data 6/1/06

Al Dott. Sergio Porena - Commissario prefettizio Comune Varese

Oggetto: Area di proprietà comunale sita in via S.M.Maddalena, in collaborazione con “Italia Nostra”

Lettera in data 30/1/06

Al Dott. Sergio Porena - Commissario prefettizio Comune Varese 
e p.c. Dott. Ivana Famà - Varese Europea

Oggetto: Nuovo stadio di Varese
Lettera in data  3/2/06

Al Dott. Sergio Porena – Commissario prefettizio Comune Varese 
e p.c. Dott. Ugo Musco –ARPA Varese

Oggetto: Rifiuti in via Merano
Lettera in data  17/2/06

                         10/3/06 risposta

Lettera su proposta di un socio 
Al Presidente della Camera di Commercio di Varese
Oggetto: Risistemazione di azalee in Villa Ponti

Lettera in data  4/3/06

                         2/5/06 risposta dalla Camera di Commercio

Al Dott. Giancarlo Mentasti -Sindaco di Luino

Oggetto: Parco di Villa Castiglioni

Lettera in data 18/3/06

Al Dott. Sergio Porena - Commissario prefettizio Comune Varese
Oggetto: Supero per 5 giorni consecutivi del Pm10 a Varese

Lettera in data  20/3/06

                         1/4/06 e13/4/06 risposte

Al Dott. Sergio Porena - Commissario prefettizio Comune Varese

Oggetto: Luna park alla Schiranna
Lettera in data 27/3/06

                         5/4/06 risposta

Al Dott. Andrea Mascetti – Difensore civico del Comune di Varese 
e p.c Dott. Sergio Porena e Dott. Carlo Passera – Vice segretario generale del Comune di Varese
Oggetto: Richiesta di partecipazione al procedimento del costruendo albergo  da parte della camera di commercio a margine del Parco Ponti

Lettera in data 31/3/06

                         21/4/06 risposta negativa dell’ing. Lorenzo Colombo

Al Dott. Sergio Porena - Commissario prefettizio comune Varese

Oggetto: Inquinamento elettromagnetico

Lettera in data: 4/4/06

Al Dott. Sergio Porena - Commissario prefettizio Comune Varese

Oggetto: Recupero Castello di Belforte

Lettera in data 10/4/04

                        20/4/06 risposta negativa

Al Dott. Sergio Porena - Commissario prefettizio Comune Varese

Oggetto: Via Buenos Aires di Varese

Lettera in data 10/04/06

Al Dott. Sergio Porena - Commissario prefettizio Comune Varese

Oggetto: Inquinamento acustico della città di Varese

Lettera in data 20/4/06

Al Sindaco del Comune di Varese Avv. Attilio Fontana

Oggetto: Prime fasi di un piano di gestione UNESCO del nord della provincia di Varese

Lettera in data 28/4/06

Al Dott. Sergio Porena - Commissario prefettizio Comune Varese

Oggetto: Richiesta di partecipazione al procedimento aperto presso il Comune per l’edificazione di struttura alberghiera presso l’Ippodromo di Varese e critiche all’ostruzionismo di alcuni funzionari del Comune di Varese
Lettera in data 5/5/06

                        16/5/06 risposta negativa dall’ing. Lorenzo Colombo 

Comunicato stampa

Oggetto: Campo sportivo in località Parinne di Barasso

In data 25/5/06

Al Dott. Giancarlo Mentasti - Sindaco di Luino

Oggetto: Parco di Villa Castiglioni 

Lettera in data 9/6/06

Al Dott. Pierluigi Zeli – Direttore generale ASL di Varese

Oggetto: Campi sportivi in comune di Barasso località Parinne, inquinamento acustico

Lettera in data  9/6/06

                         11/7/06 risposta della ASL

Al Sindaco del Comune di Varese Avv. Attilio Fontana

Oggetto: Presenza attività a rischio di incidente rilevante

Lettera in data 9/6/06

                        4/07/06 risposta

Al Comune di Varese, Area XI Tutela Ambientale

Oggetto: Amianto in zona Belforte

Lettera in data 9/6/06

                       28/8/06 risposta con rilievi dell’ARPA

Ai Dott. Marco Reguzzoni - Presidente Prov. Varese; Dott. Francesco Pintus - Ass. Ecol. Prov. Varese; Dott. Roberto Aragno - Prefetto Prov. Varese

Oggetto: Emergenza idrica in Prov. Varese

Lettera in data 12/6/06

                        28/6/06 risposta

Ai Dott. Marco Reguzzoni  Presidente Prov. Varese; Dott. Francesco Pintus - Ass. Ecol. Prov. Varese

e p.c. Dott. Roberto Aragno - Prefetto Prov. Varese

Oggetto: Emergenza ozono in Prov. Varese

Lettera in data 21/6/06

Ai Dott. Marino Bergamaschi; Dott. Gianni Mazzoleni;  Dott. Ermanno Rotondi;  Dott. Gianni Lucchina; 
Dott. Sergio Bellani
e p.c. Dott. Marco Reguzzoni Presidente Prov. Varese;  Avv. Attilio Fontana Sindaco del Comune di Varese;  Dott. Luigi Federiconi

Oggetto: Varese city logistics

Lettera in data 24/6/06
                         risposta del solo dalla C.N.A
Al Sindaco del Comune di Varese Avv. Attilio Fontana

Oggetto: Politiche di parità 

Lettera in data 27/6/06

Al Sindaco del Comune di Varese Avv. Attilio Fontana; Dott. Giampaolo Ermolli;  Dott. Vincenzo Agrifoglio

Oggetto: Varese road pricing e mobilità

Lettera in data 29/6/06

                        11/7/06 risposta del vicesindaco Giampaolo Ermolli

Al Comune di Varese, Area IX Gestione del territorio

Oggetto: Avvio del procedimento per la redazione del Piano di governo del territorio (PGT)

Lettera in data 29/6/06

                         7/7/06 risposta

Al Sindaco del Comune di Varese Avv. Attilio Fontana;  Ass. Viabilità Dott. Vincenzo Agrifoglio

Oggetto: Trasporto pubblico locale, disfunzione controlli (Schiranna e Biumo Superiore)

Lettera in data 12/7/06

                         3/8/06 risposta  del comune

Al Sindaco del Comune di Caronno Varesino

Oggetto: Richiesta di documentazione su un intervento edilizio nel centro storico

Lettera in data 5/7/06

                        13/7/06 risposta 

All’Assessore al Bilancio del Comune di Varese Dott. Ciro Grassia

Oggetto: Bilancio sociale

Lettera in data 1/8/06

Al Sindaco del Comune di Varese Avv. Attilio Fontana

Oggetto: Inquinamento acustico alla Schiranna

Lettera in data 6/8/06
Al Signor Gladiseo Zagatto - Ass. Lav. Pubbl. 
e p.c. Patrizia Tomassini – Ass. Servizi educativi

Oggetto: Recupero castello di Belforte

Lettera in data 25/8/06

Al Presidente di circoscrizione N° 4 Varese
e p.c. Sindaco del Comune  di Varese avv. Attilio Fontana; Dott. Luigi Federiconi - Ass. Tutela Ambientale

Oggetto: Aree cani

Lettera in data 30 /8/06

Al Sindaco del Comune di Varese Avv. Attilio Fontana

e p.c. Dott. Fabio Binelli – Ass. Urbanistica

Oggetto: Trasporto pubblico inefficiente

Lettera in data 7/9/05

All’Ing. Enrico Malnati – Pres. Aspem

Oggetto: Nuova richiesta di informazioni sulle condizioni della rete idrica di Varese

Lettera in data 9/9/06

Al Sindaco del Comune di Milano Dott. Letizia Moratti

Oggetto: Pedaggio per ingresso in automobile nel comune di Milano

Lettera in data 9/9/06

Al Sindaco del Comune di Varese Avv. Attilio Fontana; Dott. Giovanni Castelli - Pres. Parco Campo dei fiori; Dott. Luigi Federiconi -Ass. Tutela Ambientale
Oggetto: Piano di recupero della cava di porfirite “La Rasa” nei comuni di Varese e Brinzio

Lettera in data 10/9/06

Al Dott. Giampaolo Ermolli  - Vice Sindaco Comune di Varese

Oggetto: Tutela e valorizzazione della Schiranna

Lettera in data 14/9/06

Al Dott. Luigi Federiconi – Ass. Tutela Ambientale

e p.c. al Sindaco del Comune di Varese Avv. Attilio Fontana
Oggetto: Ripristino della funzionalità del porto di Capolago
Lettera in data 22/9/06
Al Sindaco del Comune di Barasso

e p.c. Dott. Pierluigi Zeli – Direttore ASL Varese;  Dott. Maria Chiara Sonetti – Servizio tecnico Comune di Barasso
Oggetto: Centro sportivo in località Parinne di Barasso

Lettera in data 7/10/06

Al Sindaco del Comune di Varese Avv. Attilio Fontana;  Dott. Fabio Binelli
e p.c. Arch. Carla di Francesco – Sovrintendente regionale beni e attività culturali della Lombardia;  Dott. Angelo Belloli – Pres. Camera di Commercio Varese;  Dott. Luigi Federiconi – Ass. Tut. Amb.

Oggetto: Albergo a margine del parco delle Ville Ponti

Lettera in data 18/10/06

Ai Signor Giovanni Nicora – Sindaco del Comune di Azzate; Signor Giorgio Belli - Sindaco del Comune di Crosio della Valle

e p.c. Arch. Giorgio de Wolf 
Oggetto: Tutela del patrimonio agricolo e boschivo tra i Comuni di Azzate e Crosio della Valle

Lettera un data 25/10/06

Al Sindaco del Comune di Varese Avv. Attilio Fontana; Dott. Fabio Binelli; Dott. Luigi Federiconi

e p.c. Dott .Daniele Zanzi (Fitoconsult)

Oggetto: Piano urbano della luce

Lettera in data 5/11/06

Al Dott. Marco Giovanelli – Direttore Varese News

e p.c. Dott Alberto Artioli – Sovrintendenza per i beni architettonici e per il paesaggio di Milano; Dott. Massimo Zanello – Ass. alla Regione Lombradia; Dott. Giangiacomo Longoni – Ass. Prov Varese

Oggetto: Linea Cadorna- Voldomino

Lettera in data 16/11/06

Al Sindaco del Comune di Varese Avv. Attilio Fontana; Dott. Luigi Federiconi

Oggetto: Rumori molesti in comune di Varese località Capolago

Lettera in data 27/11/06

Al Dott. Luigi Federiconi – Ass. Tut. Amb.; Dott. Gladiseo Zagatto

e p.c. Dott. Letizia Moratti -  Sindaco di Milano; al Sindaco del Comune di Varese Avv. Attilio Fontana; al Dott. Fabio Binelli

Oggetto: Zoonizzazione road pricing

Lettera in data 23/11/06

Al Dott. Luigi Federiconi- Ass.Tut. Amb.
e p.c. al Sindaco del Comune di Varese Avv. Attilio Fontana
Oggetto: Commissione inquinamento elettromagnetico

Lettera in data 28/11/06

Al Sindaco del Comune di Varese Avv. Attilio Fontana 

e p.c. Dott Marco Reguzzoni; Arch. Carla di Fancesco - Sovrintendente regionale beni e attività culturali della Lombardia; Dott. Elisabetta Roffia – Sovrintendente beni archeologici della Lombardia; Dott. Alberto Pedroli - Direttore Musei Comune di Varese; Dott. Antonio Calabretta -  Sindaco di Biandronno; Dott. Ivana Famà - Varese Europea

Oggetto: Pontile di collegamento per l’Isolino Virginia

Lettera in data 5/11/06

Detti interventi sono notevolmente articolati e puntuali. I Soci che volessero conseguire una maggiore informazione in argomento potranno chiedere all’associazione la documentazione del caso.

Si ricorda che il Club partecipa:

· al Coordinamento dell’Associazione Varese Europea
· al Consiglio direttivo dell’Associazione Ecomuseo

· alla Agenda 21 di Varese

· alla Agenda 21 della provincia di Varese

· alla Commissione per la gestione dei Musei Civici di Varese

Il Club coordina una rubrica settimanale su La Prealpina dal titolo Ecoforum.
Nella rubrica sono coinvolte tutte le maggiori associazioni ambientaliste e protezionistiche del territorio.
	SOSTIENI LA NOTRA ATTIVITA’

Il nostro club è O.N.L.U.S. Organizzazione 
non lucrativa  di utilità sociale

· SOCIO ORDINARIO                        20€

· GIOVANE FINO A 18 ANNI           10€

· SOSTENITORE                                 50€

· BENEMERITO                                 500€




